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La chiave di lettura del documento

Ogni capitolo comprende:

- Testi in capitoli sintetici e box 

- Tabelle

- Diagrammi logici

- Infografiche 

Ogni capitolo si articola in quattro parti:

- Principi guida

- Strumenti ed attività operative

- Buone pratiche

- Approfondimenti
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1.Governance multilivello e funzioni delle 
organizzazioni di gestione delle 
destinazioni (DMO)
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Principi guida

Evoluzione della OGD / DMO e impostazione della governance

Stato dell’arte delle organizzazioni turistiche in 
Veneto:

- una prima fase fondamentale di 
riconoscimento e stabilizzazione

- una seconda fase, eventuale evoluzione da 

tavoli di concertazione territoriale

a organismi dotati di soggettività giuridica.
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LIVELLO REGIONALE

REGIONE DEL VENETO/UNIONCAMERE   

LIVELLO DI DESTINAZIONE

OGD/DMO  

MARCHIO 
D’AREA 

MARCHIO 
D’AREA 

Evoluzione della OGD / DMO e impostazione della governance

Le destinazioni si 
comportano come la matrioska

LIVELLO DI 
SOTTO AMBITO

Principi guida

Un esempio: le Dolomiti Bellunesi



Governance multilivello nel turismo

Livello regionale

• Legislazione e organizzazione turistica
• Piano strategico del turismo
• Standard e coordinamento della rete

IAT/infopoint
• Gestione dell’Osservatorio del turismo e
condivisione dei dataset con le destinazioni

• Disseminazione, networking, ricerca e
sviluppo

• Incentivi a destinazioni e imprese

• Strategia di branding su più livelli: marchio
ombrello, marchi derivati, linee guida per i
marchi di destinazione

• Coordinamento e innovazione di prodotto
quando lo spazio vitale va oltre la singola

destinazione

• Promozione sui mercati interni e su quelli di
medio-lungo raggio, in coordinamento con le

destinazioni

• Piattaforme comuni (DMS e vetrina istituzionale)

DMO di area vasta

• Destination Management Plan (DMP) e
programmazione strategica d’ambito

• Coordinamento di destinazione,
applicazione degli standard IAT e gestione
diretta degli IAT di rilevanza strategica

• Gestione della dashboard di
destinazione, utilizzo dei dataset regionali
e integrazione con dati proprietari

• Matrice prodotti di destinazione e
costruzione del catalogo esperienze
• Strategia di branding di destinazione

coerente e integrata con il marchio
ombrello e con i marchi derivati regionali
• Promozione sui mercati interni e sui

mercati di medio raggio, in
coordinamento con il livello regionale
• Promo-commercializzazione avanzata e

supporto tecnico a reti, consorzi e
imprese

Ambito territoriale

• Piano esecutivo (declinazione del DMP
a livello locale)

• Informazione, accoglienza e gestione
degli IAT locali (non delegabile)
• Partecipazione alla costruzione dei

prodotti e al catalogo di destinazione
• Inserimento di offerte ed esperienze nel
DMS e commercializzazione diretta ove

abilitati
• Applicazione corretta dei marchi
regionali e di destinazione nella

comunicazione locale, sensibilizzando e
coinvolgendo le imprese
• Collaborazione alle attività

promozionali della destinazione

Principi guida
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Dalle funzioni alle professionalità nelle OGD / DMO

Principi guida
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Dalle funzioni alle professionalità nelle OGD / DMO

In un quadro di evoluzione dei modelli
organizzativi le DMO / OGD garantiscono un
presidio turistico a patto che siano garantite
3 continuità:

Principi guida
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Approfondimento

Architettura dei piani strategici

Programma regionale per il turismo/Piano 

strategico del turismo veneto

DMP (Destination Management Plan)

Piano esecutivo del DMP

LIVELLO REGIONALE

DIREZIONE TURISMO   

LIVELLO DI DESTINAZIONE

OGD/DMO  

LIVELLO TERRITORIALE

MARCHIO 
D’AREA 

MARCHIO 
D’AREA 

LIVELLO DI 
SOTTO AMBITO
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Approfondimento

Fonti di finanziamento

La gestione di attrattori da parte di una OGD/DMO consente di: 

● migliorare la valorizzazione e la fruizione turistica dei beni pubblici, offrendo esperienze organizzate e servizi integrati;

● generare una significativa fonte di ricavo attraverso la vendita di biglietti e di esperienze e di eventi;

● ottimizzare l’esperienza del visitatore 

Gestione di attrattori e servizi pubblici da parte delle OGD / DMO
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2. Sistema regionale di informazione 
e accoglienza turistica



I NUOVI STANDARD

Cos'è l'accoglienza nel modello Veneto:

• È il primo gesto della destinazione verso il visitatore: 
relazione, ascolto, orientamento, cura.

• Incide sulla qualità dell'esperienza, sulla reputazione 
del territorio e sul valore economico e culturale 
generato dal turismo.

• È un gesto culturale che riflette i valori della Carta 
dell'Accoglienza e dell'Ospitalità: autenticità, rispetto, 
affidabilità, responsabilità verso le persone e verso il 
territorio.

L'accoglienza è 
la manifestazione 
concreta dell'ospitalità 
veneta.

Principi guida

Il modello veneto di accoglienza turistica 
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La classificazione delle tipologie di presidio 

Strumenti e attività operative
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Strumenti e attività operative

Le 4 forme di organizzazione dell’informazione e accoglienza

(art. 15, L.R. 11/2013) 



I NUOVI STANDARD

Modalità di utilizzo dei loghi distintivi per gli IAT e Infopoint turistici 

• L'utilizzo del Logo IAT e del Logo 
Infopoint è disciplinato dal Manuale 
d'uso dei loghi distintivi, approvato 
dalla Regione del Veneto, che ne 
definisce disposizioni d'uso e 
indicazioni grafiche 

• Il Logo Infopoint identifica i punti 
informativi turistici che non rientrano
nella rete degli uffici di Informazione e 
Accoglienza Turistica (IAT) regionali

Strumenti e attività operative
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Editoria e immagine coordinata

Il coordinamento delle attività di 
informazione e accoglienza turistica si 
realizza attraverso:

• la produzione unitaria del 
materiale informativo della rete 
IAT, fondata sull'adozione di una 
grafica coordinata regionale
consolidata nel tempo mediante 
iniziative editoriali e cartografiche 
condivise

• un sistema editoriale regionale
che costituisce un elemento 
strutturale del modello di 
governance in materia di 
accoglienza turistica, in quanto 
garantisce:

Strumenti e attività operative
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DMS veneto - ruoli e funzioni 

Strumenti e attività operative



I NUOVI STANDARD

I dieci valori

La Comunità e la Carta dell’Accoglienza e dell’Ospitalità

Strumenti e attività operative
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3.Osservatorio turistico (OTRF) 
e business intelligence
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La governance dell’Osservatorio turistico (OTRF) 

Principi guida
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Gli obiettivi dell'OTRF

Principi guida
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Gli strumenti principali messi a disposizione dall'OTRF
consistono in una dashboard dinamica e una sezione
documentale con elaborazioni periodiche.

11

Gli strumenti dell'OTRF

Strumenti e attività operative
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Le 3 direttrici prioritarie per il rafforzamento dell'OTRF

Dalla sua creazione ad oggi, l'Osservatorio del Turismo Regionale Federato si è evoluto in termini di rappresentatività, 
attraverso l'ampliamento della sua rete di partenariato, funzionalità, attraverso la sperimentazione e l'acquisizione di 
nuovi tools, e riconoscibilità, divenendo un importante punto di riferimento per la raccolta e l'analisi di dati strategici, 
sia a livello regionale, che nazionale e internazionale. Ora, è di fondamentale importanza rafforzare la sua diffusione e 
operatività sia nel breve che nel medio-lungo periodo, secondo 3 direttrici prioritarie:

9

Principi guida
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15

La governance multilivello del dato

Principi guida
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Evoluzione delle funzioni a livello regionale

Strumenti e attività operative
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Evoluzione delle funzioni a livello OGD/DMO

Strumenti e attività operative
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4. Prodotto turistico e strumenti per la 
costruzione dell’offerta



INDIRIZZI OPERATIVI

Principi guida

Diagramma per la progettazione del prodotto turistico 
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Strumenti ed attività operative
5 strumenti operativi per la progettazione e gestione dell’offerta turistica
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Strumenti ed attività operative

Matrice destinazione / prodotto 

Lo strumento data driven per la progettazione dell’offerta turistica
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Strumenti ed attività operative

Carta dei servizi

Le quattro parti che compongono una carta dei servizi
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Strumenti ed attività operative

Club di prodotto

Passaggi logici per la 

costituzione di un club di prodotto
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Strumenti ed attività operative

Il catalogo di prodotto

Le dieci buone regole per favorire le azioni di commercializzazione del prodotto
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Strumenti ed attività operative

Il catalogo di prodotto

La distribuzione del prodotto turistico può avvenire anche attraverso il DMS
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5. Branding e promozione turistica
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Obiettivo unificante:  Valorizzazione unitaria del prodotto turistico, della gamma dei prodotti e delle connesse destinazioni

1
ART. 4 C. 3

Obiettivo della promozione

Stabilisce che la promozione e la 
comunicazione delle risorse 
turistiche e culturali del Veneto 
abbiano come obiettivo la 
valorizzazione unitaria del prodotto 
turistico, della gamma dei prodotti e 
delle connesse destinazioni.

2
ART. 5

Marchio turistico regionale

Definisce il marchio turistico 
regionale «Veneto» come 
rappresentazione unitaria dei valori 
distintivi regionali, in grado di 
integrare e rafforzare le diverse 
identità territoriali.

3
ARTT. 6 E 7

Strumenti di programmazione

Individuano nel Programma 
Regionale per il Turismo e nel Piano 
Turistico Annuale gli strumenti 
attraverso cui le strategie e le azioni 
promozionali vengono pianificate, 
coordinate, monitorate e valutate.

I 3 pilastri normativi della promozione turistica

Principi guida
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Branding e promozione nei 3 livelli del sistema Veneto

Responsabilità differenziate e complementari - versione con parafrasi per presentazioni

Principi guida
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Il ruolo delle OGD/DMO nella promozione turistica

Principi guida
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Il co-marketing come architrave del sistema

In un contesto di risorse limitate, il co-marketing è una scelta non opzionale ma strutturale

Principi guida
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Ambiti in cui il coordinamento di sistema è determinante per evitare frammentazioni

Ogni strumento è descritto secondo 3 dimensioni:  Ruolo e finalità  →  Assetto di coordinamento  →  Criteri operativi

Fiere

RUOLO E FINALITÀ

Strumento di promozione rilevante in chiave B2B e di 
posizionamento sui mercati, richiede elevato livello di 
coordinamento per evitare frammentazioni e dispersione 
di risorse.

ASSETTO DI COORDINAMENTO

La Regione condivide annualmente una lista di fiere 
strategiche (con almeno una "di sperimentazione" su 
nuovi mercati). Le OGD/DMO confermano la 
partecipazione in coerenza con le strategie territoriali.

CRITERI OPERATIVI

· promozione dei prodotti prioritari

· coerenza con i mercati target

· rappresentazione unitaria del Veneto

Influencer marketing e press tour

RUOLO E FINALITÀ

Strumenti di comunicazione ad alto impatto potenziale, 
richiedono valutazione attenta in termini di coerenza 
strategica, target di riferimento e ritorno degli 
investimenti.

ASSETTO DI COORDINAMENTO

La Regione esercita un ruolo consultivo. I referenti 
OGD/DMO condividono i programmi con il livello 
regionale per evitare investimenti frammentati e 
migliorare la misurabilità dei risultati.

CRITERI OPERATIVI

· capacità DMO di gestire comunicazione non locale

· personale dedicabile

· capacità di monitorare il risultato

03 Redazione partecipata

RUOLO E FINALITÀ

Strumento organizzativo della promozione turistica di 
destinazione, finalizzato a valorizzare le specificità locali 
garantendo coerenza, qualità e riconoscibilità del 
racconto complessivo.

ASSETTO DI COORDINAMENTO

I sotto-ambiti territoriali partecipano attivamente alla 
redazione condivisa coordinata dall'OGD/DMO, sulla base 
di linee guida comuni e di un calendario editoriale 
condiviso.

CRITERI OPERATIVI

· coerenza narrativa

· qualità dei contenuti

· integrazione delle specificità locali nella cornice unitaria

0201

Strumenti e attività operative

Il co-marketing come architrave del sistema
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Livelli e responsabilità nella promozione turistica

Una struttura multilivello con responsabilità differenziate e complementari

Strumenti e attività operative
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	Slide 22
	Slide 23
	Slide 24
	Slide 25
	Slide 26
	Slide 27
	Slide 28
	Slide 29
	Slide 30
	Slide 31: Principi guida
	Slide 32: Strumenti ed attività operative
	Slide 33: Strumenti ed attività operative
	Slide 34: Strumenti ed attività operative
	Slide 36: Strumenti ed attività operative
	Slide 37: Strumenti ed attività operative
	Slide 38: Strumenti ed attività operative
	Slide 41
	Slide 42: Principi guida
	Slide 43
	Slide 44: Principi guida
	Slide 46: Principi guida
	Slide 48: Principi guida
	Slide 49
	Slide 50

